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ChatGPA e orfani che forse non lo erano. Affettuosa risposta a Tiliacos
D opo la chatGPT, siamo in tem-

pi di chatGPA. Ognuno sulla
gestazione per altri si alza ogni
giorno e dice la sua, sapendo che
deve surclassare quello detto il
giorno prima da qualcun altro. Co-
sì ecco le donne ridotte a "distri-
butori di sigarette" (!), e a "sforna-
re patate" (!), perla famosa dittatu-
ra del politicamente corretto im-
perante in Italia. La chatGPA igno-
ra peraltro che il neoproibizioni-
smo fratellista, su questioni che
anche la portinaia di Voghera (la
casalinga ha già fatto le sue etero-
loghe da anni) considera marginali
e superate, faranno venire anche a
chi proprio non ci pensava una
gran voglia (secondo le più basiche
logiche di psiche e di marketing)
di fare subito dodici gemelli surro-
gati, dieci rave, quindici indige-
stioni di carni sintetiche, con ma-
gari una spruzzata di grilli nel for-
no gestito da intelligenza artificia-
le. Come quando a noi scolaretti
(cristiani italiani ecc.) la mamma
imponeva la mela biologica a km
zero per la merenda diffidandoci
da quei bambinacci che si sa in
quelle case come si mangia. E noi
poi a scuola la mela la buttavamo
subito, in cambio della più chimi-
ca e peccaminosa merendina vie-
tatissima a casa.
Rispondo invece con piacere a

Nicoletta Tiliacos, che a sua volta
rispondeva a me qualche tempo fa
qui. Tra l'altro mi viene in mente
che si potrebbe ampliare il dibatti-
to a donne e uomini che la GPA
l'hanno fatta, magari persone come
Mattia Zecca, che ha raccontato dei
suoi bambini surrogati qui nel "Fi-
glio" di Annalena Benini. Tiliacos
dice che la pratica - surroga o affit-

to come vogliamo chiamarla - non
ha paragoni, "non può essere pen-
sata in analogia con altre cose" e
però Nicoletta tu me la paragoni
subito a un organo, che infatti non
si può vendere (ma un bambino
non è un organo); me la paragoni al
sangue, che pure non si può vende-
re, ma è un'altra cosa. A me la cosa
più simile che viene in mente sono
invece le vecchie balie. In molte
famiglie c'erano donne che non
avevano latte e spedivano i bambi-
ni per mesi, anni, a suggere il liqui-
do vitale da altre donne dietro
compenso. Ognuno aveva dei "fra-
telli di latte" cresciuti insieme allo
stesso seno. Non era moralmente
riprovevole. Scandaloso, certo, sa-
rebbe ora: ma in ottica di "ritorno
alla famiglia tradizionale", e del
Santo Liceo Agrario, caldeggiato
da Meloni, non vorrei dare spunti
al governo (da Fratelli d'Italia a
fratelli di latte è un attimo).
Nel frattempo l'Europa ci bac-

chetta, non registrare i bambini
delle coppie gay è sbagliato è ille-
gale, dicono (proposta: fingiamo
siano figli di balneari, e facciamo
una sanatoria). Altra questione
che tu poni è che questi figli nasce-
rebbero "già orfani". Mah. Dovre-
sti vedere certi figli di due mamme
e due papà, son famiglie affollatis-
sime (per non dire dei nonni: sa-
rebbe interessante il parere di
qualche nonno surrogato, magari
notaio o commissario di P.$). Che
poi: che fare allora di quei papà
anzianissimi che procreano in arti-
culo mortis creando dunque orfani
certi e certissimi a breve scaden-
za? Lì però lo stato non interviene,
non vengono chiamati pedofili e
nazisti, lo stilista vetusto Roberto

Cavalli che ha appena procreato a
82 anni il suo bebé (con una moglie
di mezzo secolo più giovane) è ac-
colto dal giubilo, è nata ̀ a creatu-
ra. Nessuno fa test psicologici a
questi signori né a queste signore,
nessuno ne mette in dubbio le mo-
tivazioni purissime e disinteressa-
te, perché le signore che procrea-
no con gli ottantenni lo fanno cer-
tamente per dare un figlio a Dio e
non come quegli egoisti narcisi
delle surrogacy.
Interessante, infine, anche il

punto di vista della "belva" Anna
Maria Bernardini de Pace, che, da
destra, ma soprattutto da avvocato,
ha fatto notare su questo giornale
come per l'ordinamento italiano la
prostituzione non sia reato. "E la
prostituzione consiste proprio
nell'offerta del proprio corpo agli
estranei per motivi di denaro, e
quindi di sopravvivenza. Esatta-
mente come fanno le mamme per
altri, che offrono il loro corpo per
nove mesi di fila. Perché questo do-
vrebbe essere sfruttamento delle
donne? O strumentalizzazione del-
la povertà? Sono donne adulte e li-
bere che si propongono, e che quin-
di hanno scelto liberamente quel
modo per procurarsi reddito (inve-
ce di prostituirsi, di fare le pulizie,
di raccogliere pomodori, di scari-
care le casse al supermercato). Non
riesco a immaginare delle coppie
che girino nel mondo per convince-
re una donna a impegnarsi in una
gestazione non voluta e non sponta-
neamente decisa". Non è reato
nemmeno se la donna abbandona il
pargolo dopo averlo partorito. Dun-
que che senso ha che sia reato, in-
vece, oltretutto gravissimo e terrac-
queo, se porta avanti una gravidan-

za per altri? Non sta in piedi. "E'
meglio abbandonare i figli a una
casa famiglia o affidare un figlio a
una famiglia con una casa conforte-
vole?", si chiede Bernardini de Pa-
ce.
Insomma, non mi convincete

neanche a ̀ sto giro: peraltro leg-
gendo l'interessante romanzo auto-
biografico di Roccella, "Una fami-
glia radicale"; appena uscito per
Rubbettino, e che hai presentato
recentemente insieme all'autrice-
ministra, mi è tornato in mente il
Gattopardo, con l'ambientazione
nella grande famiglia siciliana, pe-
rò a Caltanissetta invece che a Pa-
lermo, e invece dei Salina numero-
si e regolari, qui i Roccella parenti
siculi accolgono la piccola Eugenia
abbandonata dai genitori per i pri-
mi anni di vita (mentre i genitori se
ne stanno a far baldoria in conti-
nente). Però non è che la politica
sia far soffrire o evitare ai cittadini
i traumi subiti dal politico piccino.
Come Meloni: io non ho avuto il pa-
pà, quindi voi... Insomma, no alla
bioingegneria, ma no anche alla
psicopolitica. Del resto la princi-
pessa di Lampedusa, come si sa
una delle prime freudiane d'Italia,
e il marito romanziere, quel Toma-
si forse fluido, erano sterilissimi, e
adottarono poi il cugino Gioacchi-
no. E il povero Tancredi? Nel ro-
manzo era orfano di madre e di pa-
dre e per di più senza un centesi-
mo: certo, poi si butta in politica
pure lui, come Roccella. Però non è
che si mette a fare il bacchettone;
piuttosto balla e festeggia e pensa a
un buon matrimonio! E padre Pir-
rone zitto (baci radicali, e gattopar-
deschi).

Michele Masneri
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